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1. INTRODUZIONE 

1.1 PREMESSA 

 

Le attività di sviluppo e manutenzione delle applicazioni software del Sistema Informativo 

Normalizzato dell‟INPDAP sono effettuate in regime di gestione della configurazione. 

Quanto di seguito trattato è coerente con le indicazioni riportate nell‟”Allegato A2 – Gestione e 

controllo della configurazione del Sistema” del documento A0-103-0100-002 – “Piano di qualità 

generale del Programma” e a questi correlato. In tal senso il documento in oggetto riprende le 

indicazioni date e le tratta al dettaglio necessario.   

La gestione della configurazione è un processo che ha lo scopo di assicurare la conoscenza, la 

completezza, l‟integrità, la consistenza e la correttezza delle componenti di un sistema, in 

particolare in relazione alle dipendenze esistenti tra le stesse, attraverso la registrazione della 

configurazione iniziale e la conoscenza dello stato delle modifiche proposte, della loro 

motivazione, della loro approvazione, della loro attuazione e della loro evoluzione. 

 
La gestione della configurazione comprende quindi le seguenti attività integrate: 

 

 identificazione della configurazione; 

 controllo della configurazione; 

 registrazione dello stato di configurazione; 

 audit sulla configurazione. 

 

La configurazione è costituita dalle parti, dalle componenti o dagli oggetti del sistema, chiamati 

“Elementi della configurazione”. 

 

Prima di passare ad una descrizione procedurale si riportano alcune definizioni e concetti utili 

per la comprensione del contesto di applicazione: 

 Elementi di configurazione; 

 Versione; 

 Stato dell'elemento di configurazione. 

 

Elementi di configurazione 

Gli elementi della configurazione sono gli oggetti elementari, software e multimediali, nonché 

la documentazione collegata, che si vogliono porre sotto controllo e trattati come entità, dal 

punto di vista della gestione della configurazione. 

 

Versione 

La versione è la condizione di un elemento della configurazione (software, prodotti multimediali 

o documento), o di un insieme di elementi della configurazione o una situazione del sistema, in 

cui le caratteristiche funzionali e tecniche sono precisamente definite. Modifiche a tali 

caratteristiche comportano un cambiamento di versione. Per un documento la versione è 
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un'edizione. Per il sistema una versione è in relazione con una configurazione rilevata al 

termine della produzione o di una sua modifica. 

Quando una versione di un sistema viene formalmente e concordemente approvata e rilevata, 

essa viene chiamata Baseline 

 

Stato dell'elemento di configurazione 

Lo stato di un elemento della configurazione è una condizione in cui si trova inizialmente o 

successivamente, in seguito al verificarsi di determinati eventi. 

 

1.2 SCOPO DEL DOCUMENTO 

Fornire le linee guida per governare la configurazione delle applicazioni software e multimediali 

rilasciate all'utente, attraverso le seguenti attività: 

 assegnare le responsabilità di governo della configurazione; 

 coordinare le variazioni contemporanee su elementi presenti in più interventi di modifica; 

 Individuare le modalità e gli strumenti per conoscere correntemente la versione e lo stato 

di ogni elemento posto in configurazione, assicurando la corretta presenza degli stessi 

negli ambienti di esercizio in uso agli utenti; 

 Definire le modalità ed i criteri per registrare gli interventi di variazione alla 

configurazione e gestirne l'archiviazione. 

 

1.3 AREA DI APPLICAZIONE 

Attività di sviluppo e di manutenzione delle applicazioni software del Sistema Informativo 

Normalizzato dell‟Istituto. 

 

1.4 ABBREVIAZIONI 

 

C.V.S. = Ciclo di Vita del Software 

EC = Elementi della Configurazione 

G.C.C. = Gestore della Configurazione Centrale (INPDAP) 

I = Integratore 

INPDAP = Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti 

dell‟Amministrazione Pubblica 

RCG = Responsabile della Configurazione 

RI = Responsabile dell‟Intervento sulle applicazioni software e 

multimediali in manutenzione o su applicazioni in sviluppo 

(avviamento) 

RP = Responsabile di Progetto   

S.I. 

INPDAP 

= Sistema Informativo INPDAP 
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1.5 DOCUMENTI CORRELATI 

Contiene i codici dei documenti ed i moduli referenziati all'interno del documento. 

 A0-103-0100-002 -  "Piano di Qualità Generale del Programma”. 

 Piani di configurazione di progetto  o di contratto 

 A0-C04-0100-001 – “Gestione della documentazione” 

 A0-C03-0100-011 - “Standard di prodotto Piano di configurazione”  
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2. GESTIONE DELLA CONFIGURAZIONE DEL SOFTWARE 

2.1 RUOLI E RESPONSABILITÀ 

 

Dalle considerazioni fatte nei paragrafi precedenti, ne consegue che le responsabilità di 

gestione della configurazione comprendono una serie di attività che devono essere assegnate e 

ricoperte da specifici ruoli. 

 

Nella tabella seguente è riportato uno schema delle  attività e ruoli individuati : 

 

 RP RI RCG I GCC 

Definire responsabilità, 

tecniche e strumenti 
R   V  

Registrare la 
configurazione 

  R 
  

Aprire un intervento  R    

Gestire le modifiche alla 

configurazione 
 C R V 

 

Chiudere l‟intervento  R    

Rilasciare la gestione della 
configurazione 

R   V V 

Presa in carico     R 

 

Figura 1 – Ruoli e Responsabilità 

______________________________ 

Legenda: RP  = Responsabile di Progetto 

  RI  = Responsabile dell‟Intervento 

  RCG  = Responsabile della configurazione 

  I = Integratore  

  GCC = Gestore della Configurazione Centrale (INPDAP) 

R  = È responsabile 

  C  = Collabora 

  V = verifica 

 

Nel contesto in esame il termine “Progetto” è utilizzato  in un‟accezione più ampia, intendendo  

con tale termine l‟intera  fornitura di software prevista nell‟ambito di un contratto o di più 

contratti, laddove le caratteristiche siano similari. Pertanto per “Responsabile di Progetto” in 

tale contesto si  intende responsabile delle forniture di un contratto, “Responsabile di 

intervento” è da intendersi il responsabile di un obiettivo contrattuale di sviluppo e/o di  

manutenzione  evolutiva, migliorativa, adeguativa e correttiva. 
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2.2 MODALITÀ OPERATIVE PER LA GESTIONE DELLA CONFIGURAZIONE 

Nel presente paragrafo viene descritta la procedura da seguire per la gestione della 

configurazione.  

Essa può essere articolata nelle seguenti fasi: 

1. Diffondere le politiche e le direttive per la gestione della configurazione 

2. Definire responsabilità, tecniche e strumenti 

3. Diffondere le regole per la gestione della configurazione 

4. Registrare la configurazione 

5. Aprire un intervento 

6. Gestire le modifiche alla configurazione 

7. Chiudere l‟intervento 

8. Rilasciare la gestione della configurazione. 

 

Secondo il flusso di seguito schematizzato: 
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Figura 2 – Flusso della procedura per la gestione della configurazione 
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2.2.1. Diffondere le politiche e le direttive per la gestione della configurazione 

Un passo propedeutico per l‟attivazione della procedura è la diffusione delle linee guida 

descritte nel presente documento a tutti coloro che, ricoprendo ruoli e responsabilità 

specifiche in tale ambito, dovranno agirla.  

 

Al riguardo si precisa che il documento in oggetto seguirà l‟iter di revisione/approvazione e 

verrà distribuito secondo le regole definite nel documento A0-C04-0100-001 – Gestione 

della documentazione” .  

 

Una volta approvate e distribuite tali  linee guida, il Servizio di Program Management 

pianificherà degli incontri con il personale interessato all‟applicazione delle presenti linee 

guida per illustrare i contenuti del documento.  

 

Qualora nel corso dell‟attuazione della procedura dovessero emergere nuove esigenze e/o 

osservazioni, queste potranno essere comunicate al Servizio di Program Management in 

opportuni incontri, e/o tramite e-mail. Laddove si evidenziasse la necessità di apportare 

modifiche alla procedura in oggetto, il Servizio di Program Management, una volta 

condivise dall‟Istituto, recepirà tali esigenze in una revisione del documento in oggetto. 

 

2.2.2. Definire responsabilità, tecniche e strumenti 

 

Il primo passo per la gestione della configurazione consiste nell‟identificazione di tutti gli 

elementi che fanno parte della configurazione e quindi nel: 

 

 individuare ed identificare tutti gli elementi di configurazione (software e di 

documentazione) di cui un prodotto software si compone nella loro configurazione di 

base e nelle successive versioni della stessa; 

 adottare convenzioni di nomenclatura per identificare univocamente tutti gli elementi 

di configurazione (software e di documentazione) del prodotto e per gestirne le 

evoluzioni; 

 identificare sia l’ambiente elaborativo/configurazione che le regole di movimentazione 

tra essi, per gli elementi di configurazione 

 individuare le baseline in funzione delle diverse fasi del ciclo progettuale; tali entità, 

una volta approvate, costituiranno il punto di partenza per l'esecuzione delle fasi 

successive. 

 

L‟attività si concretizza nell‟emissione del Piano della configurazione del Progetto, il 

quale stabilisce: 

 le responsabilità in materia di gestione della configurazione, 

 la tipologia degli elementi da porre in configurazione, 

 i criteri per individuare e rintracciare gli elementi da porre in configurazione, 

 la modulistica e/o gli strumenti automatici per registrare e controllare la configurazione, 

 gli eventi o le periodicità, a fronte dei quali congelare la configurazione. 

 

Nella figura che segue viene fornita la rappresentazione grafica degli input, degli strumenti 

e degli output per l‟attività di definizione degli elementi da porre in configurazione.  
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Figura 3 – Definire tecniche e strumenti 

 

Il piano di configurazione è predisposto dal Responsabile di Progetto secondo le modalità 

definite nello Standard del Piano di configurazione di codice  “ A0-C03-0100-011” . 

 

2.2.3. Registrare la configurazione 

 

Il Responsabile della configurazione registra e conserva elenchi aggiornati di tutti gli 

elementi sottoposti a controllo della configurazione. 

Nella figura che segue viene fornita la rappresentazione grafica degli input, degli strumenti 

e degli output per l‟attività “Registrare”.  

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Figura 4 – Registrare la configurazione 

 

Gli elenchi di configurazione sono prodotti con l‟utilizzo di moduli o con strumenti 

automatici il cui contenuto informativo minimo è riportato in Allegato A.  

 

Devono essere sottoposti a controllo della configurazione tutti quegli elementi che 

Gestione della configurazione - Definire tecniche e strumenti  

1. Oggetti software 
(programmi sorgenti, 
programmi eseguibili, 
strutture per la 
creazione della base 
dati, file di 
configurazione…) 

2. Hardware e Software 
di base 

3. Documenti prodotti 
nelle  varie fasi del 
progetto 

Input 

1. Censimento degli 
oggetti ed 
individuazione degli 
elementi che li 
identificano 
univocamente 

 

 

 

Metodi/Strumenti 

1. Piano di gestione della 
configurazione 

2. Baseline del progetto 

 

Output 

Gestione della Configurazione –Registrare 

1. Piano di gestione della 
configurazione 

 
2. Elenchi degli elementi in 

configurazione 
 
3. Variazioni alla baseline 

Input 

1. moduli o strumenti 
automatici, secondo 
quanto riportato nel 
Piano di configurazione 

 

 

 

Metodi/Strumenti 

 
1. Elenchi degli elementi 

in configurazione agg. 
 
2. baseline del progetto 

aggiornata 
 

 

Output 
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concorrono a formare e/o costruire il prodotto o servizio o che riportino informazioni e/o 

regole che ne influenzano la struttura e/o il contenuto. 

In tale ottica nelle componenti da gestire vanno inclusi: 

a) gli elementi relativi agli oggetti software (moduli, documentazione del Ciclo di vita del 

software, strutture dei data base, manuali); 

b) gli elementi relativi alle componenti di supporto (tool di progettazione, sviluppo, test  

di configurazione stessa) 

c) gli elementi propri dell‟ambiente operativo (V.R.M dei Sistemi operativi, dei Browser, 
caratteristiche dei DBMS). 

 

Il codice e la documentazione riguardanti funzioni critiche per la riservatezza o la sicurezza 

devono essere trattati, conservati, imballati e consegnati tenendo conto di tali aspetti. 

 

La gestione della configurazione dei documenti collegati ai prodotti /servizi oggetto dei 

progetti, è regolata dalla procedura A0-C04-0100-001 - “Gestione della documentazione”. 

Nella presente procedura si definiscono inoltre le due seguenti regole per la gestione dei 

documenti: 

1. Devono essere posti in configurazione tutti i documenti un cui eventuale 

cambiamento possa avere influenza sui prodotti /servizi o sull‟andamento del 

progetto (pianificazioni e scadenze). 

2. La tracciabilità dagli elementi software e/o multimediali ai documenti che li 

riferiscono specificamente deve essere garantita implicitamente o esplicitamente e 

occorre che le modalità siano riportate nel Piano della configurazione. 

a) Registrare la configurazione in fase di sviluppo 

A fronte delle scadenze prefissate dal Piano di configurazione di progetto, il 

Responsabile di Progetto congela gli elenchi di configurazione previsti dal Piano, 

formalizzandoli in documenti denominati baseline di rilascio.  

Deve essere prevista almeno una baseline congelata al trasferimento in ambiente di 

esercizio dell‟applicazione. 

E‟ necessario prevedere altri momenti del ciclo di sviluppo in cui congelare le baseline 

in caso di sviluppi di grandi e complessi sistemi informatici.  

L‟attività si conclude comunque con l‟attivazione dell‟ultimo passo della presente 

procedura. 

b) Registrare la configurazione in fase di esercizio 

La gestione della configurazione per sistemi software che siano in fase di esercizio, 

intesa come controllo delle modifiche dei suoi elementi, è sempre attiva.  Pertanto 

occorre che in ogni momento siano prodotti o producibili elenchi aggiornati di tutti gli 

elementi sottoposti a controllo della configurazione posti nell‟ambiente di esercizio.  

A questo scopo il Responsabile della configurazione, al rilascio in ambiente di esercizio 

di applicazioni nuove o di loro modifiche, deve aggiornare (o creare se l‟applicazione è 

completamente nuova), i relativi elenchi di tutti gli elementi posti in configurazione. 

Quindi si può affermare che in esercizio la baseline attiva deve corrispondere 

all‟elenco degli elementi posti in ambiente di esercizio. 
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2.2.4. Aprire un intervento 

Sono considerati tutti gli interventi aventi impatto, anche solo potenziale, su sistemi che 

abbiano una configurazione consolidata. 

Non vanno a priori esclusi sviluppi di nuove applicazioni: ogni sviluppo, che dia luogo ad 

applicazioni che dovranno essere installate in ambienti di esercizio pregressi, deve essere 

valutato allo scopo di individuare l‟esistenza di elementi nell‟ambiente di esercizio la cui 

modifica potrebbe avere influenza sugli elementi nuovi da produrre.  

 

Pertanto devono essere individuati da parte del Responsabile dell‟intervento: 

 Gli eventuali elementi della configurazione di esercizio, che dovranno essere variati, 

 Nel caso di integrazioni con altri sistemi, gli elementi di configurazione negli altri 

sistemi che possono essere interessati dall‟intervento  

 l‟aggiornamento parallelo, e indipendente, dello stesso elemento software 

 Gli elementi nella configurazione di esercizio, che non verranno variati in seguito 

all‟intervento, ma una cui eventuale modifica potrebbe dar luogo a variazioni sugli 

elementi oggetto dell‟intervento. 

Al fine di individuare gli elementi della configurazione che possono essere impattati da un 

intervento è necessario che per ciascuna funzionalità del sistema sia possibile risalire in 

maniera agevole e completa  agli oggetti che la realizzano, tramite l‟utilizzo di tool o 

comunque tramite la documentazione di progetto.   

Gli elenchi relativi, “Elementi interessati dall‟intervento”, devono essere trasmessi dal RI al 

Responsabile della configurazione dell‟esercizio. 

Nella figura che segue viene fornita la rappresentazione grafica degli input, degli strumenti 

e degli output per l‟attività “Aprire un intervento”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 5 – Aprire un intervento 

 

2.2.5. Gestire le modifiche alla configurazione 

Le attività di sviluppo e manutenzione del software prevedono in generale l‟esistenza di due 

distinte linee: una per lo sviluppo (inteso come attività comprendenti anche la 

manutenzione evolutiva e, a volte quella adeguativa) e l‟altra per la manutenzione 

correttiva, che può comprendere anche interventi migliorativi minori. 

Gestione della Configurazione – Aprire un Intervento 

1. Piano di gestione 
della configurazione 

 
2. Baseline del progetto 
 
3. Interventi di 

modifica ad oggetti 
presenti nella 
baseline 

Input 

 1. tecniche di 
individuazione degli 
elementi interessati 

 
2. riunioni di verifica  

 

Metodi/Strumenti

i 1. elementi 
interessati 
dall‟intervento 

2. comunicazione di 
apertura 
intervento 

 

Output 
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Vi è quindi la necessità di gestire in parallelo più linee, che possono evolvere per conto 

proprio, sia per quanto riguarda sviluppo e manutenzione, che anche per considerare 

personalizzazioni dedicate a utenti/sistemi/siti diversi. 

 

Lo sviluppo in parallelo implica che lo stesso elemento possa essere presente 

contemporaneamente in diversi stati evolutivi, in differenti versioni originate da esigenze 

diverse e indipendenti, quale per esempio quella di effettuare una manutenzione correttiva 

su oggetti presenti in produzione, ma già utilizzati contemporaneamente in una attività di 

manutenzione evolutiva. 

 

L‟utilizzo (multiplo) di un elemento in una situazione in cui è già presente una sua versione 

comporta la generazione di nuove versioni dello stesso. Può tuttavia presentarsi la 

necessità di riconciliazione delle versioni provenienti dai vari rami (manutenzione e 

sviluppo) per una loro integrazione in un‟unica versione. 

 

Il Responsabile della configurazione, a fronte delle comunicazioni di apertura di intervento 

con relative liste degli elementi interessati, è in grado di intercettare eventuali conflitti fra 

due o più interventi contemporanei. In tal caso egli avverte i Responsabili di intervento 

coinvolti, i quali esaminano congiuntamente la situazione e decidono la linea di condotta, 

formalizzandola, se complessa, in un piano comune. 

Il Responsabile della configurazione usa per la gestione di tali informazioni gli strumenti 

descritti nel Piano della configurazione.  

Tali strumenti possono essere sia cartacei (moduli) sia automatici (fogli elettronici, data 

base, applicazioni „ad hoc‟). 

 

Nella figura che segue viene fornita la rappresentazione grafica degli input, degli strumenti 

e degli output per l‟attività “gestire le modifiche”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 6 – Gestire le modifiche  

 

Gestione della Configurazione – Gestire le modifiche 

1. Piano di gestione della 
configurazione 

 
2. Baseline del progetto 

 
3. elementi interessati 

dall‟intervento 

4. comunicazione di 
apertura intervento 

 

Input 

 
1. strumenti indicati 

nel Piano di 
configurazione: 

moduli, fogli excel, 
dbms ecc. 

2. riunioni di verifica 
per eventuali 
conflitti di 
concorrenza 

 

Strumenti 

1. piani di interventi in 
concorrenza 

2. Baseline  aggiornata 

 

Output 
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2.2.6. Chiudere l’intervento 

 

Il Responsabile dell‟intervento, dopo il superamento di tutti i controlli previsti, redige le 

“Variazioni alla configurazione” consistenti nella lista degli elementi creati, modificati o resi 

obsoleti dall‟intervento. 

Ogni modifica agli EC deve essere tracciata in termini di  

 chi ha eseguito la modifica di un elemento, 

 cosa è stato modificato, 

 classificazione del tipo di modifica (ad esempio Major: modifica che ha una particolare 

consistenza o impatto sul servizio; Minor: che ha impatto limitato sul servizio; 

Emergency: modifica necessaria a fronte di problemi: ecc.); 

 quando l‟EC è stato modificato; 

 perché è stato modificato; 

 correlazione agli altri elementi che sono stati modificati per lo stesso motivo (pacchetto 

d‟intervento). 

 

Tale lista viene inviata al Responsabile della configurazione che effettua la “verifica della 

configurazione” : 

 audit funzionale sulla configurazione; per verificare che un elemento di configurazione 

abbia le caratteristiche funzionali e di prestazione specificate nelle proprie informazioni 

sulla configurazione di prodotto; 

 audit fisico sulla configurazione; per verificare che un elemento di configurazione abbia 

le caratteristiche fisiche specificate nelle proprie informazioni sulla configurazione di 

prodotto. 

 

Il criterio di superamento della verifica deve essere il seguente: “devono essere superati 

tutti gli errori/problemi rilevati di qualunque gravità” (cfr A0-103-0100-002-“Piano di 

Qualità Generale del Programma”). 

 

Superati i necessari controlli e secondo le modalità indicate nel Piano della configurazione 

gli elementi nuovi e modificati vengono trasferiti in esercizio, gli obsoleti trasferiti in archivi 

storici ed aggiornati conseguentemente gli elenchi di registrazione della configurazione 

(riattivazione del passo “Registrare la configurazione” in fase di esercizio).  

 

2.2.7. Rilasciare la gestione della configurazione 

Al termine di un Progetto, e/o Servizio cessa l‟obbligo della gestione della configurazione.   

Tutti gli elenchi di registrazione insieme con i prodotti vengono trasmessi al committente o 

ad un destinatario da questi indicato. 

Permangono tuttavia gli obblighi di conservazione delle registrazioni di qualità indicati in 

questa procedura. 
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2.3 AMBIENTE DI CONFIGURAZIONE 

 

L‟architettura degli ambienti operativi di gestione della configurazione, sia da un punto di vista 

logico che fisico, deve essere organizzata in tre livelli o tipologie di ambienti che contengono gli 

elementi della configurazione.  

Le librerie in cui è strutturata logicamente l‟architettura della configurazione sono le seguenti: 
• Libreria dinamica di sviluppo e manutenzione, che contiene tutte le nuove entità create o 

modificate; è la libreria corrente di lavoro ed “editing”; 

• Libreria di test di sistema, che contiene i componenti software da sottoporre a test di 
sistema; 

• Libreria di progetto/Archiviazione, contenente le baseline, ovvero componenti documentali 
e/o software consolidati e verificati attraverso revisioni e/o test; una o più baseline possono 
essere elementi consegnabili  per il collaudo. In questa libreria viene ospitato il software 
che ha superato la fase di test di sistema e da questa libreria viene prelevato il software da 
inviare al Gestore della Configurazione Centrale (GCC); 

• Libreria di configurazione centrale, contiene il software da sottoporre o sottoposto al 
collaudo, alimenta inoltre la libreria di esercizio; 

• Libreria statica o di esercizio o “repository”, gestita dall‟Ufficio competente, che contiene il 
prodotto nella sua completezza. 

 

L‟entità minima gestita in tutte le librerie è il “file” e può riferirsi a documenti o componenti 

elementari software. 

L‟identificazione (o denominazione) univoca dei file segue i metodi e le convenzioni proprie del 

sistema operativo e del software di base con cui viene sviluppato il prodotto (codice, 

documentazione, ecc.) e degli eventuali strumenti di gestione della configurazione utilizzati. 

Ulteriori regole riguardanti l‟identificazione sono riportate nei documenti specifici di progetto. 

 

È compito del Responsabile di Progetto descrivere all‟interno del Piano di configurazione la 

struttura delle librerie, gli ambienti utilizzati (sviluppo, test, collaudo ed esercizio) e le regole di 

identificazione dei componenti elementari da gestire in configurazione. 
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2.4 EMISSIONE DOCUMENTI 

 

Nella tabella seguente si riportano le tipologie di documenti prodotti nell‟ambito della gestione 

della configurazione del software, che in linea generale sono report di sistema e laddove non 

siano prodotti in maniera automatica ne verrà data specifica indicazione nei relativi piani di 

configurazione. 

 

 

DOCUMENTO COMPILATO RIVISTO APPROVATO DISTRIBUITO 

Baseline di 

sviluppo 

RCG - - Responsabile del 

progetto  

Responsabile di 

esercizio (Inpdap) 

Baseline 

d‟esercizio 

RCG - - Responsabile di 

esercizio (Inpdap) 

Tutti i responsabili di 

progetto di sviluppo 

interessati 

Elementi di 

configurazione 

interessati 

dall‟intervento. 

RI - - RI (a tutti gli 

interessati dalla 

modifica) 

Elementi di 

configurazione 

movimentati 

dall‟intervento. 

RI - - RI (a tutti gli 

interessati dalla 

modifica) 

Figura 7 – Documenti 
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2.5 REGISTRAZIONI DELLA QUALITÀ 

2.5.1. Elenco dei moduli / documenti di registrazione 

Costituiscono registrazioni di qualità: 

 le Baseline di sviluppo 

 le Registrazioni d‟esercizio, 

 Elementi di configurazione interessati dall‟intervento. 

 Elementi di configurazione movimentati dall‟intervento. 
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3. ALLEGATO A: ELENCHI DI CONFIGURAZIONE 
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ELENCHI DI CONFIGURAZIONE 

Negli elenchi di configurazione sia in gestione manuale che automatica devono essere riportate 

o comunque individuate, per ogni singolo elemento,  almeno le seguenti informazioni. 

 Tipo dell‟elemento 

 Identificativo dell‟elemento 

 Nome dell‟oggetto 

 Estensione dell‟oggetto 

 L‟ambiente o piattaforma software di esercizio dell‟elemento 

 Numero di versione/revisione dell‟elemento o almeno la data del suo ultimo aggiornamento 

 Indicatore di elemento interessato da intervento 

 Stato dell‟elemento 

 Ubicazione dell‟elemento 

 Puntamento tra elementi software o multimediali e  documenti 

 

Deve inoltre essere identificata la data cui si riferisce la configurazione rappresentata 

nell‟elenco. 


